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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 21 DICEMBRE 2015 
 

(proposta dalla G.C. 11 dicembre 2015) 
 

Sessione Ordinaria 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti nell'aula consiliare del Palazzo 
Civico, oltre al Presidente PORCINO Giovanni ed al Sindaco FASSINO Piero, i Consiglieri: 
 

ALTAMURA Alessandro 
ALUNNO Guido Maria 
AMBROGIO Paola 
ARALDI Andrea 
BERTHIER Ferdinando 
BERTOLA Vittorio 
CARBONERO Roberto 
CARRETTA Domenico 
CASSIANI Luca 
CENTILLO Maria Lucia 
CERVETTI Barbara Ingrid 
CUNTRO' Gioacchino 
CURTO Michele 

D'AMICO Angelo 
FERRARIS Giovanni Maria 
FURNARI Raffaella 
GENISIO Domenica 
GRECO LUCCHINA Paolo 
LA GANGA Giuseppe 
LATERZA Vincenzo 
LEVI-MONTALCINI Piera 
LIARDO Enzo 
LOSPINUSO Rocco 
MAGLIANO Silvio 
MARRONE Maurizio 

MUZZARELLI Marco 
NOMIS Fosca 
ONOFRI Laura 
PAOLINO Michele 
RICCA Fabrizio 
SBRIGLIO Giuseppe 
SCANDEREBECH Federica 
TROIANO Dario 
TROMBOTTO Maurizio 
TRONZANO Andrea 
VENTURA Giovanni 
VIALE Silvio 

 

In totale, con il Presidente ed il Sindaco, n. 39 presenti, nonché gli Assessori: CURTI Ilda - 
GALLO Stefano - LAVOLTA Enzo - MANGONE Domenico - PASSONI Gianguido - 
PELLERINO Mariagrazia. 
 

Risultano assenti i Consiglieri: APPENDINO Chiara - DELL'UTRI Michele. 
 

Con la partecipazione del Segretario Generale PENASSO dr. Mauro. 
 

SEDUTA PUBBLICA        
 
OGGETTO: CESSAZIONE AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 569, DELLA LEGGE N. 
147/2013 DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DALLA CITTÀ 
METROPOLITANA DI TORINO NELLE SOCIETÀ "C.A.A.T. S.C.P.A.", "CEIPIEMONTE 
S.C.P.A." E "ICARUS S.C.P.A.": DELIBERAZIONI INERENTI E CONSEGUENTI DA 
ASSUMERE NELLE CONVOCANDE ASSEMBLEE.  
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 Proposta dell'Assessore Tedesco.    
 
 Il Comune di Torino partecipa nelle Società "Centro Agro-Alimentare Torino S.c.p.A." per 
la quota pari al 91,81% del capitale sociale, nella Società "Centro Estero per 
l'Internazionalizzazione S.c.p.A" per la quota pari al 3% del capitale sociale e nella Società 
"ICARUS - Società consortile per azioni" per la quota pari al 15,30% del capitale sociale. 
 Si riportano, in breve, le attività svolte da tali società e le relative partecipazioni societarie. 
 La società "Centro Agro-Alimentare Torino S.c.p.A.", (siglabile "C.A.A.T. S.c.p.A."), con 
sede in Grugliasco (TO), Strada del Portone 10, è stata costituita con atto a rogito Notaio 
Benvenuto Gamba di Torino in data 27 novembre 1989, in esecuzione della deliberazione n. 4155 
del Consiglio Comunale in data 23 ottobre 1989, di ratifica della deliberazione d'urgenza n. 7060 
della Giunta Municipale del 25 luglio 1989 (mecc. 8909822/16), esecutiva dal 22 settembre 1989, 
per la realizzazione del centro agro-alimentare all'ingrosso, ai sensi dell'articolo 11 della Legge 
28 febbraio 1986 n. 41, che prevedeva contributi specifici per la realizzazione dei mercati agro-
alimentari. 
 Detta società ha pertanto ad oggetto "la costruzione e gestione del mercato Agro-
Alimentare all'ingrosso, di interesse nazionale di Torino e di altri mercati agro-alimentari 
all'ingrosso comprese le strutture di trasformazione e condizionamento, nonché lo sviluppo di 
azioni promozionali in ordine al funzionamento ed all'utilizzo di tali strutture". 
 Ad oggi, la società "C.A.A.T. S.c.p.A." ha un capitale sociale di Euro 34.781.166,66 
suddiviso in numero 68.198.366 azioni del valore nominale di Euro 0,51 ciascuna, a loro volta 
ripartite in azioni di serie A (non inferiori al 60% del capitale in possesso di Enti Pubblici e 
camere di commercio) ed azioni di serie B, così distribuite: 

AZIONISTA AZIONI VALORE EURO QUOTA % 

Città di Torino 62.615.416 31.933.862,16 91,81 
Camera di Commercio di Torino 1.815.058 925.679,58 2,66 

Città Metropolitana di Torino 843.927 430.402,77 1,24 

Regione Piemonte 533.710 272.192,10 0,78 

Città di Orbassano 70.449 35.928,99 0,10 

Città di Grugliasco 27.738 14.146,38 0,04 

Città di Rivoli 26.686 13.609,86 0,04 

Totale pubblico 65.932.984 33.625.821,84 96,67 

UniCredit S.p.A. 885.867 451.792,17 1,30 

Dexia Crediop S.p.A. 885.867 451.792,17 1,30 

S.I.TO. S.p.A. Società Interporto 
Torino 

333.534 170.102,34 0,49 

APGO Associazione Grossisti 
Ortoflorofrutticoli 

106.742 54.438,42 0,16 
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ASCOM Associazione 
Commercianti della Provincia di 
Torino 

26.686 13.609,86 0,04 

CONFESERCENTI di Torino e 
Provincia 

26.686 13.609,86 0,04 

Totale privato 2.265.382 1.155.344,82 3,321752 

Totale 68.198.366 34.781.166,66 100,00 

 La società "Centro Estero per l'Internazionalizzazione S.c.p.A." (siglabile "CEIPIEMONTE 
S.c.p.A."), con sede in Torino, Corso Regio Parco 27/29, è stata costituita con atto a rogito notaio 
Antonio Maria Marocco di Torino (rep. n. 143053/63014), in attuazione della Legge della 
Regione Piemonte n. 13 del 13 marzo 2006, ai sensi dell'articolo 2615-ter del Codice Civile. 
 Detta società ha tra le proprie attività quella di sviluppare e supportare 
l'internazionalizzazione delle imprese, dell'economia e del territorio del Piemonte e del Nord - 
Ovest. 
 Ad oggi, il capitale sociale della società "CEIPIEMONTE S.c.p.A." ammonta ad Euro 
250.000,00 ed è diviso in numero 250.000 azioni ordinarie del valore nominale di un Euro 
cadauna così ripartite: 

AZIONISTA AZIONI VALORE EURO QUOTA % 

Regione Piemonte 115.810 115.810,00 46,32% 

Camera di Commercio di Torino 53.500 53.500,00 21,40% 

Camera di Commercio di Cuneo 16.950 16.950,00 6,78% 

Camera di Commercio di Alessandria 11.600 11.600,00 4,64% 

Unione Regionale Cciaa Piemonte 8.415 8.415,00 3,37% 

Città di Torino 7.500 7.500,00 3,00% 
Città Metropolitana di Torino 7.500 7.500,00 3,00% 

Camera di Commercio di Novara 6.500 6.500,00 2,60% 

Camera di Commercio di Asti 5.675 5.675,00 2,27% 

Camera di Commercio di Biella 5.500 5.500,00 2,20% 

Camera di Commercio di Vercelli 3.950 3.950,00 1,58% 

Camera di Commercio del Verbano 
Cusio Ossola 

3.400 3.400,00 1,36% 

Camera Valdostana delle Imprese e 
delle Professioni 

2.500 2.500,00 1,00% 

Politecnico di Torino 400 400,00 0,16% 

Università degli studi di Torino 400 400,00 0,16% 

Università degli studi del Piemonte 
Orientale 

400 400,00 0,16% 

Totale 250.000 250.000,00 100% 
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 La società "ICARUS - Società consortile per azioni" (d'ora in poi "ICARUS S.c.p.A."), con 
sede in Torino, corso Marche 79, costituita con atto a rogito notaio Mario Mazzola di Torino in 
data 16 settembre 1998 (rep. n. 104742), ha ad oggetto "la progettazione, la realizzazione, 
l'impiego, la gestione di un centro multifunzionale destinato a servizi a terra a supporto di attività 
e missioni spaziali, in Torino". 
 Ad oggi, detta società ha un capitale sociale di Euro 3.457.200,00 diviso in numero 
1.990.000 azioni prive del valore nominale così ripartite: 

AZIONISTA AZIONI VALORE EURO QUOTA % 

Finmeccanica Global Services S.p.A. 975.100 1.694.028,00 49,00 

Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 405.960 705.268,80 20,40 

Città di Torino 304.470 528.951,60 15,30 
Città Metropolitana di Torino 152.235 264.475,80 7,65 

Camera di Commercio di Torino 152.235 264.475,80 7,65 

Totale 1.990.000 3.457.200,00 100,00 

 Le anzidette società "C.A.A.T. S.c.p.A.", "CEIPIEMONTE S.c.p.A." e "ICARUS S.c.p.A." 
sono interessate dalla cessazione ex lege della partecipazione detenuta dalla Città Metropolitana 
di Torino nelle rispettive compagini societarie, ai sensi dell'articolo 1, comma 569, della Legge 
n. 147/2013 (cosiddetta Legge di Stabilità 2014). 
 La predetta disposizione ha prorogato di 12 mesi il termine di 36 mesi fissato dall'articolo 3, 
comma 29, della Legge n. 244/2007, per la cessione a terzi delle società e delle partecipazioni 
vietate; stabilisce inoltre, laddove il socio pubblico abbia proceduto a porre in essere, senza 
successo, le procedure di dismissione e/o di recesso unilaterale in conseguenza della declaratoria 
di non strategicità ai sensi della richiamata Legge n. 244/2007, la cessazione ex lege del rapporto 
giuridico societario, a far data dal 1 gennaio 2015, con l'obbligo di rimborso, entro i successivi 12 
mesi, della quota in denaro determinata secondo i principi di cui all'articolo 2437-ter, secondo 
comma, del Codice Civile. 
 In particolare, la Città Metropolitana di Torino (già Provincia di Torino), con Decreto del 
Vicepresidente n. 107 - 37363/2014 del 14 novembre 2014, dichiarava, tra l'altro, la non 
sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 3, comma 27, della Legge Finanziaria 2008 e s.m.i. 
per il mantenimento della partecipazione provinciale nelle società "C.A.A.T. S.c.p.A.", 
"CEIPIEMONTE S.c.p.A." e "ICARUS S.c.p.A." ed autorizzava l'alienazione delle quote di 
partecipazione ai rispettivi capitali sociali approvando l'indizione di apposita procedura ad 
evidenza pubblica. 
 Successivamente, con note prot. n. 201863, n. 201866 e n. 201876 del 23 dicembre 2014, la 
Provincia di Torino informava rispettivamente le società "C.A.A.T. S.c.p.A.", "CEIPIEMONTE 
S.c.p.A." e "ICARUS S.c.p.A." che la gara per l'alienazione delle partecipazioni, il cui avviso era 
stato pubblicato all'Albo Pretorio della Provincia di Torino in data 21 novembre 2014 e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 137 del 28 novembre 2014, era stata dichiarata 
deserta il 19 dicembre 2014. 
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 Pertanto, ai sensi dell'articolo 1, comma 569, della Legge n. 147/2013, con le citate note la 
Provincia di Torino notificava, altresì, la cessazione ad ogni effetto, dal 31 dicembre 2014, delle 
partecipazioni possedute nelle società "C.A.A.T. S.c.p.A.", "CEIPIEMONTE S.c.p.A." e 
"ICARUS S.c.p.A.", risultando tali partecipazioni non alienate mediante procedura di evidenza 
pubblica; inoltre, comunicava che, entro i dodici mesi successivi alla cessazione, tali società 
avrebbero dovuto liquidare in denaro il valore delle rispettive quote in base ai criteri stabiliti dalla 
legge, secondo l'articolo 2437-ter, secondo comma, del Codice Civile. 
 Infine la Provincia di Torino informava (sempre con le medesime comunicazioni) le 
predette società che la Città Metropolitana di Torino dal 1 gennaio 2015 sarebbe subentrata alla 
stessa e succeduta ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi e ne avrebbe esercitato le funzioni. 
 Con successive note del 19 gennaio 2015 la Città Metropolitana di Torino comunicava alle 
società in oggetto la sua successione nei medesimi rapporti, incluso il diritto di credito alla 
riscossione del valore delle quote di partecipazione nelle società, nonché la sua astensione 
dall'esercitare le prerogative di Socio e la richiesta di liquidazione in denaro della partecipazione 
entro 12 mesi.  
 Ad oggi, in mancanza di soluzioni univoche e concordanti in merito alla disciplina 
applicabile ed alle modalità di liquidazione della partecipazione nel caso della cessazione ex lege, 
è stato necessario individuare, in modo coordinato con gli altri azionisti pubblici di riferimento, 
una procedura per la liquidazione della quota della ex Provincia. 
 Quanto appena detto anche in considerazione della recente introduzione normativa 
apportata dall'articolo 7, comma 8-bis, della Legge n. 125/2015 - Disposizioni urgenti in materia 
di enti territoriali - all'articolo 1 della Legge n. 147/2013, a cui è stato inserito, dopo il comma 
569, il seguente nuovo comma 569-bis che così recita: 
 "Le disposizioni di cui al comma 569, relativamente alla cessazione della partecipazione 
societaria non alienata entro il termine ivi indicato, si interpretano nel senso che esse non si 
applicano agli enti che, ai sensi dell'articolo 1, commi 611 e 612, della Legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, abbiano mantenuto la propria partecipazione, mediante approvazione di apposito piano 
operativo di razionalizzazione, in società ed altri organismi aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 
anche solo limitatamente ad alcune attività o rami d'impresa, e che la competenza relativa 
all'approvazione del provvedimento di cessazione della partecipazione societaria appartiene, in 
ogni caso, all'assemblea dei soci. Qualunque delibera degli organi amministrativi e di controllo 
interni alle società oggetto di partecipazione che si ponga in contrasto con le determinazioni 
assunte e contenute nel piano operativo di razionalizzazione è nulla ed inefficace". 
 Il comma in questione è di dubbia interpretazione nella parte in cui demanda all'assemblea 
dei soci la competenza relativa all'approvazione del provvedimento di cessazione della 
partecipazione societaria, in quanto non è ben chiaro se il potere in capo al citato organo 
societario sia di effettiva approvazione del provvedimento in argomento o di sola presa d'atto. 

Sullo stesso tema, si precisa che le Assemblee ordinarie degli azionisti delle società in 
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oggetto, convocate nel corso del 2015 per discutere, tra l'altro, in merito alla cessazione della 
partecipazione della Città Metropolitana di Torino ex articolo 1, comma 569, della Legge 
n. 147/2013, hanno preso atto di quanto segue: 
- Assemblea Ordinaria del "C.A.A.T. S.c.p.A." del 14 maggio 2015, della complessità della 

situazione e della necessità di procedere, entro il termine del 31 dicembre 2015, alla 
liquidazione della quota della Città Metropolitana di Torino;  

- Assemblea Ordinaria di "CEIPIEMONTE S.c.p.A." del 23 aprile 2015, della possibilità di 
applicare la disciplina prevista dal Codice Civile (articolo 2437) in materia di diritto di 
recesso del socio e di dover avviare, in via preliminare, il processo di valutazione della 
quota della Città Metropolitana di Torino da parte del Collegio Sindacale; 

- Assemblea Ordinaria di "ICARUS S.c.p.A." del 28 gennaio 2015, della cessazione 
dell'azionista Città Metropolitana di Torino e del congelamento della quota azionaria 
dell'ente stesso, come ribadito nella successiva assemblea del 30 aprile 2015. 

 Inoltre, da ultimo, in data 28 ottobre 2015 la Città Metropolitana di Torino richiedeva alle 
società "C.A.A.T. S.c.p.A.", "CEIPIEMONTE S.c.p.A", e "ICARUS S.c.p.A.", con rispettive 
note prot. n. 153016, n. 153020 e n. 153039, di comunicare quanto segue: 
- l'importo corrispondente al valore di liquidazione della partecipazione societaria cessata; 
- i tempi previsti per la liquidazione della somma che sarebbe dovuta avvenire, in 

considerazione della previsione normativa in argomento, entro il termine del 31 dicembre 
2015.  

 Con riferimento alla Società "C.A.A.T. S.c.p.A.", con comunicazione in data 10 dicembre 
2015 veniva trasmesso alla Direzione Partecipazioni della Città di Torino il verbale del Consiglio 
di Amministrazione del "C.A.A.T. S.c.p.A." relativo alla seduta svoltasi in data 2 dicembre c.a. 
nella quale il Presidente illustrava che la quota detenuta dalla Provincia di Torino nella Società 
ammonta ad un totale di n. 843.927 azioni (di cui n. 799.945 azioni di categoria A e n. 43.982 
azioni di categoria B), per un valore di capitale pari a nominali Euro 430.402,77 equivalente al 
1,24% dell'intero capitale di Euro 34.781.166,66 costituito da n. 68.198.366 azioni di categoria A 
e B. 
 Al fine di dare corso alla procedura di liquidazione della quota detenuta dalla Provincia di 
Torino ai sensi dell'articolo 2437-ter del Codice Civile, il Consiglio di Amministrazione del 
"C.A.A.T.  S.c.p.A." ha ritenuto opportuno farsi supportare da un consulente (nella persona del 
Dott. Stefano MARZARI) per la valutazione del valore di liquidazione delle azioni detenute dalla 
Provincia di Torino che - in esito all'analisi svolta secondo "il metodo valutativo misto 
"patrimoniale reddituale con stima autonoma dell'avviamento" in quanto ritenuto maggiormente 
aderente al disposto del dettato normativo previsto dall'articolo 2437-ter del Codice Civile"- è 
risultato pari all'importo di Euro 376.000,00. 
 Il Consiglio di Amministrazione del "C.A.A.T. S.c.p.A.", ha, quindi, deliberato 
all'unanimità di:  
"1) ritenere congruo il valore della cessata partecipazione della Provincia di Torino (ora Città 
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Metropolitana) così come quantificato in Euro 376.000,00; 
2) rinviare la determinazione del valore di liquidazione della cessata Provincia di Torino a 
successiva seduta del Consiglio di Amministrazione, prima dell'Assemblea, sentiti ed assunti i 
pareri del Collegio Sindacale e delle Società di Revisione; 
3) convocare l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria degli Azionisti per deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
Parte Ordinaria: 
1. Cessazione della partecipazione della Provincia di Torino ai sensi dell'articolo 1, commi 
569 e 569 bis, Legge n. 147/2013: approvazione e deliberazioni inerenti e conseguenti; 
2. Varie ed eventuali. 
Parte Straordinaria: 
1. Riduzione del capitale sociale da Euro 34.781.166,66 ad Euro 34.350.763,89 per 
liquidazione della partecipazione della cessata Provincia di Torino mediate annullamento di 
numero 843.927 azioni - deliberazioni inerenti e conseguenti.". 
 L'annullamento delle azioni corrispondenti alla partecipazione della Provincia di Torino 
comporta per la Città di Torino l'incremento della propria partecipazione dalla quota del 91,81% 
del capitale sociale alla quota del 92, 96% del capitale sociale, come risulta dal prospetto 
conservato agli atti della Direzione di Staff Partecipazioni Comunali, allegato unitamente al 
Verbale del Consiglio di Amministrazione del 2 dicembre 2015. 
 Con nota del 4 dicembre 2015 prot. n. 752 è pervenuta alla Direzione di Staff 
Partecipazioni Comunali la convocazione dell'Assemblea Ordinaria e Straordinaria del "C.A.A.T. 
S.c.p.A." prevista per il giorno 22 dicembre 2015 alle ore 09:00, in prima convocazione, presso la 
sede sociale in Grugliasco (TO), strada del Portone n. 10, e per il giorno 23 dicembre 2015 alle 
ore 12:00, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
"Parte Ordinaria: 
1. Cessazione della partecipazione della Provincia di Torino ai sensi dell'articolo 1, commi 
569 e 569 bis, Legge n. 147/2013: approvazione e deliberazioni inerenti e conseguenti; 
2. Varie ed eventuali. 
Parte Straordinaria: 
1. Riduzione del capitale sociale da Euro 34.781.166,66 ad Euro 34.350.763,89 per 
liquidazione della partecipazione della cessata Provincia di Torino mediate annullamento di 
numero 843.927 azioni - deliberazioni inerenti e conseguenti.". 
 Con riferimento alla Società "ICARUS S.c.p.A.", la Città di Torino con la deliberazione del 
25 maggio 2015 (mecc. 2015 01334/064) portante l'approvazione del Piano di Razionalizzazione 
delle partecipazioni societarie, deliberava, tra le linee operative, di procedere alla "valutazione sul 
percorso di razionalizzazione da intraprendere finalizzata alla cessione della partecipazione" in 
condivisione con gli altri azionisti pubblici. 
 Con nota del 26 novembre 2015 prot. 015/0295 il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Società "ICARUS S.c.p.A." comunicava al Socio privato 
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FINMECCANICA GLOBAL SERVICES S.p.A. quanto emerso da una serie di approfondimenti 
ed incontri svoltisi nel corso dell'anno. In considerazione, tra l'altro:  
i. della cessazione della Provincia e della necessità di liquidazione in denaro della 

partecipazione; 
ii. della non strategicità della società per l'azionista Comune di Torino come indicato nel 

Piano Operativo di Razionalizzazione delle partecipate redatto ai sensi della Legge 
190/2014; 

iii. dell'esaurimento della funzione di accompagnamento societario svolta dagli enti pubblici 
per l'attrazione del comparto aerospazio nel territorio torinese; fermo restando il supporto 
attraverso politiche di investimento pubbliche; 

iv. degli interventi legislativi di contenimento della spesa pubblica, volti a sopprimere le 
società in cui il numero amministratori è superiore al numero dipendenti; 

v. della manifestata intenzione di Finmeccanica a non superare la partecipazione del 49% 
rendendosi disponibile a garantire il 51% del capitale pubblico  
veniva comunicata "l'impossibilità della Regione Piemonte a mantenere l'attuale assetto 

proprietario ed organizzativo, anche in funzione delle norme di spending review a cui sono 
soggetti i soci pubblici" e l'intenzione di proporre "la messa in liquidazione della Società con il 
mandato al miglior realizzo del patrimonio pubblico". 
 In data 10 dicembre 2015, veniva trasmessa alla Direzione Partecipazioni della Città di 
Torino la convocazione dell'Assemblea della Società "ICARUS S.c.p.A." prevista per il giorno 28 
dicembre 2015, alle ore 15,00, in prima convocazione, e per il giorno 30 dicembre 2015 stessa 
ora, in seconda convocazione, presso la sede legale della Società sita in Torino, corso Marche 
n. 79, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
"Parte Straordinaria: 
1. Messa in liquidazione della Società, nomina del liquidatore, attribuzione dei poteri e 
determinazione del compenso. 
Parte Ordinaria: 
1. Cessazione della partecipazione della Provincia di Torino ai sensi dell'articolo 1, commi 
569 e 569 bis, Legge n. 147/2013: approvazione e deliberazioni inerenti e conseguenti. 
Parte Straordinaria: 
1. Riduzione del capitale sociale da Euro 3.457.200,00 ad Euro 3.192.724,20 per liquidazione 
della partecipazione della cessata Provincia di Torino mediante annullamento di numero 152.235 
azioni di valore nominale complessivo pari ad Euro 264.475,80 - deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
2. Modifica statutaria Articolo 6 - Capitale Sociale.". 
 Pertanto, vista la cessazione ex lege della partecipazione della Città Metropolitana di 
Torino con effetto a decorrere dal 2 gennaio 2015 nelle Società "C.A.A.T. S.c.p.A.", "ICARUS 
S.c.p.A." e "CEIPIEMONTE S.c.p.A.", tenuto conto, altresì, della data del 4 gennaio 2016, data 
in cui la liquidazione in denaro delle quote cessate a favore della Città Metropolitana diverrà 
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esigibile, visti gli ordini del giorno delle convocande Assemblee Straordinarie degli Azionisti 
della società "C.A.A.T. S.c.p.A." e della Società  "ICARUS S.c.p.A." si rende necessario: 
1. approvare nella sede della convocanda assemblea della società "C.A.A.T. S.c.p.A." la 
proposta di "Riduzione del capitale sociale da Euro 34.781.166,66 ad Euro 34.350.763,89 per 
liquidazione della partecipazione della cessata Provincia di Torino mediate annullamento di 
numero 843.927 azioni - deliberazioni inerenti e conseguenti", dando altresì mandato di apportare 
le conseguenti modificazioni al vigente Statuto Sociale; 
2. approvare nella sede della convocanda assemblea della società "ICARUS S.c.p.A."  

(i) in primo luogo, la proposta di "Messa in liquidazione della Società, nomina del 
liquidatore, attribuzione dei poteri e determinazione del compenso" e  

(ii) in subordine, qualora detta proposta di cui al punto (i) non fosse approvata 
dall'Assemblea Straordinaria degli Azionisti, la proposta di "1. Riduzione del capitale 
sociale da Euro 3.457.200,00 ad Euro 3.192.724,20 per liquidazione della 
partecipazione della cessata Provincia di Torino mediante annullamento di numero 
152.235 azioni di valore nominale complessivo pari ad Euro 264.475,80 - 
deliberazioni inerenti e conseguenti; 2. Modifica statutaria Articolo 6 - Capitale 
Sociale.". 

 Si dà atto che il presente provvedimento non rientra nella disciplina di cui alla circolare 
16298 del 19 dicembre 2012 in materia di valutazione impatto economico (V.I.E.) come risulta 
dall'allegato 1 al presente provvedimento (all. 1 - n.             ).   

Tutto ciò premesso, 
 

 LA GIUNTA COMUNALE    
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti nella 
competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 
Con voti unanimi, espressi in forma palese;       

 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 
per i motivi espressi in narrativa e che qui integralmente si richiamano: 
1) di prendere atto della cessazione ex articolo 1, comma 569, della Legge n. 147/2013 delle 

quote detenute dalla Città Metropolitana di Torino nelle società "C.A.A.T. S.c.p.A." (quota 
pari all'1,24%), "CEIPIEMONTE S.c.p.A." (quota pari al 3%) e "ICARUS S.c.p.A." (quota 
pari al 7,65%), perfezionata con la notifica delle rispettive note prot. n. 201863 n. 201866 e 
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n. 201876 del 23 dicembre 2014; 
2) di prendere atto della convocazione dell'Assemblea Ordinaria e Straordinaria della Società 

"C.A.A.T. S.c.p.A." prevista per il giorno 22 dicembre 2015 alle ore 09:00, in prima 
convocazione, presso la sede sociale in Grugliasco (TO), strada del Portone n.10, e per il 
giorno 23 dicembre 2015 alle ore 12:00, in seconda convocazione, per discutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 
"Parte Ordinaria: 
1. Cessazione della partecipazione della Provincia di Torino ai sensi dell'articolo 1, 
commi 569 e 569 bis, Legge n. 147/2013: approvazione e deliberazioni inerenti e 
conseguenti; 
2. Varie ed eventuali. 
Parte Straordinaria: 
1. Riduzione del capitale sociale da Euro 34.781.166,66 ad Euro 34.350.763,89 per 
liquidazione della partecipazione della cessata Provincia di Torino mediate annullamento di 
numero 843.927 azioni - deliberazioni inerenti e conseguenti."; 

3) di autorizzare il Sindaco o un suo delegato a partecipare all'Assemblea Ordinaria e 
Straordinaria della Società  "C.A.A.T. S.c.p.A." per approvare, relativamente alla Parte 
Straordinaria, la proposta di "Riduzione del capitale sociale da Euro 34.781.166,66 ad Euro 
34.350.763,89 per liquidazione della partecipazione della cessata Provincia di Torino 
mediate annullamento di numero 843.927 azioni - deliberazioni inerenti e conseguenti;", 
dando altresì mandato di apportare le conseguenti modificazioni al vigente Statuto Sociale; 

4) di prendere atto della convocazione dell'Assemblea Ordinaria e Straordinaria della Società 
"ICARUS S.c.p.A." prevista per il giorno 28 dicembre 2015, alle ore 15:00, in prima 
convocazione, e per il giorno 30 dicembre 2015 stessa ora, in seconda convocazione, presso 
la sede legale della Società sita in Torino, corso Marche n. 79, per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 
"Parte Straordinaria: 
1. Messa in liquidazione della Società, nomina del liquidatore, attribuzione dei poteri e 
determinazione del compenso. 
Parte Ordinaria: 
1. Cessazione della partecipazione della Provincia di Torino ai sensi dell'articolo 1, 
commi 569 e 569 bis, Legge n. 147/2013: approvazione e deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
Parte Straordinaria: 
1. Riduzione del capitale sociale da Euro 3.457.200,00 ad Euro 3.192.724,20 per 
liquidazione della partecipazione della cessata Provincia di Torino mediante annullamento 
di numero 152.235 azioni di valore nominale complessivo pari ad Euro 264.475,80 - 
deliberazioni inerenti e conseguenti. 
2. Modifica statutaria Articolo 6 - Capitale Sociale."; 
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5) di autorizzare il Sindaco o un suo delegato a partecipare all'Assemblea Ordinaria e 

Straordinaria della Società "ICARUS S.c.p.A." per approvare, relativamente alla Parte 
Straordinaria: 
(i) in primo luogo, la proposta di "Messa in liquidazione della Società, nomina del 

liquidatore, attribuzione dei poteri e determinazione del compenso" e  
(ii) in subordine, qualora la proposta di cui al punto (i) non fosse approvata 

dall'Assemblea Straordinaria degli Azionisti, la proposta di "1.Riduzione del capitale 
sociale da Euro 3.457.200,00 ad Euro 3.192.724,20 per liquidazione della 
partecipazione della cessata Provincia di Torino mediante annullamento di numero 
152.235 azioni di valore nominale complessivo pari ad Euro 264.475,80 - 
deliberazioni inerenti e conseguenti; 2.Modifica statutaria Articolo 6 - Capitale 
Sociale."; 

6) di prendere atto che è prevista una convocanda Assemblea Ordinaria della Società 
"CEIPIEMONTE S.c.p.A" per il giorno 22 dicembre p.v., autorizzando, conseguentemente, 
il Sindaco o un suo delegato a partecipare alla convocanda Assemblea Ordinaria della 
Società "CEIPIEMONTE S.c.p.A" prevista per il giorno 22 dicembre 2015 ove verrà preso 
atto dell'exit del socio Città Metropolitana di Torino; 

7) di demandare a successivi provvedimenti dell'organo competente, ove necessari, la presa 
d'atto di quanto verrà deliberato nelle rispettive sedi assembleari di cui ai precedenti punti; 

8) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nella disciplina di cui alla circolare 
16298 del 19 dicembre 2012 in materia di valutazione impatto economico (V.I.E.) come 
risultante dall'allegato 1 al presente provvedimento; 

9) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Testo 
Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.       

 
L'ASSESSORA  

ALLE SOCIETÀ PARTECIPATE, 
POLITICHE PER LA SICUREZZA, 

POLIZIA MUNICIPALE E PROTEZIONE CIVILE 
F.to Tedesco 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

IL DIRETTORE  
DELLA DIREZIONE DI STAFF 
PARTECIPAZIONI COMUNALI 

F.to Villari 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

per IL DIRETTORE FINANZIARIO 
La Dirigente Delegata 

F.to Gaidano 
 

   
Il Presidente pone in votazione il provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
 
Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Cervetti Barbara Ingrid, Lospinuso Rocco, Marrone Maurizio, il Presidente Porcino Giovanni 
 
Non partecipano alla votazione: 
Ambrogio Paola, Berthier Ferdinando, Bertola Vittorio, Carbonero Roberto, D'Amico Angelo, 
Furnari Raffaella, Greco Lucchina Paolo, Liardo Enzo, il Vicepresidente Vicario Magliano 
Silvio, Ricca Fabrizio, Tronzano Andrea 
 
PRESENTI 24 
VOTANTI 24 
 
FAVOREVOLI 24: 
Altamura Alessandro, Alunno Guido Maria, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Cassiani Luca, 
Centillo Maria Lucia, il Vicepresidente Cuntrò Gioacchino, Curto Michele, il Sindaco Fassino 
Piero, Ferraris Giovanni Maria, Genisio Domenica, La Ganga Giuseppe, Laterza Vincenzo, Levi-
Montalcini Piera, Muzzarelli Marco, Nomis Fosca, Onofri Laura, Paolino Michele, Sbriglio 
Giuseppe, Scanderebech Federica, Troiano Dario, Trombotto Maurizio, Ventura Giovanni, Viale 
Silvio 
 
Il Presidente dichiara approvata la proposta della Giunta. 
 
Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento, ai sensi di legge. 
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Risultano assenti dall'Aula, al momento della votazione: 
Cervetti Barbara Ingrid, Lospinuso Rocco, Marrone Maurizio, il Presidente Porcino Giovanni 
 
Non partecipano alla votazione: 
Ambrogio Paola, Berthier Ferdinando, Bertola Vittorio, Carbonero Roberto, D'Amico Angelo, 
Furnari Raffaella, Greco Lucchina Paolo, Liardo Enzo, il Vicepresidente Vicario Magliano 
Silvio, Ricca Fabrizio, Tronzano Andrea 
 
PRESENTI 24 
VOTANTI 24 
 
FAVOREVOLI 24: 
Altamura Alessandro, Alunno Guido Maria, Araldi Andrea, Carretta Domenico, Cassiani Luca, 
Centillo Maria Lucia, il Vicepresidente Cuntrò Gioacchino, Curto Michele, il Sindaco Fassino 
Piero, Ferraris Giovanni Maria, Genisio Domenica, La Ganga Giuseppe, Laterza Vincenzo, Levi-
Montalcini Piera, Muzzarelli Marco, Nomis Fosca, Onofri Laura, Paolino Michele, Sbriglio 
Giuseppe, Scanderebech Federica, Troiano Dario, Trombotto Maurizio, Ventura Giovanni, Viale 
Silvio 
 
Il Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

 
E' allegato al presente provvedimento il seguente: 
allegato 1. 
 

 
In originale firmato: 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Penasso Cuntrò  
 


